UN NECESSARIO CHIARIMENTO
Bisogna anzitutto eseguire una netta distinzione tra i seguenti quattro termini: PARABOLA, MITO, LEGGENDA, EZIOLOGIA.

PARABOLA è un aneddoto senza fondamento ne' scientifico ne' storico, ma ideato con l'espresso scopo di insegnare qualcosa al lettore o all'uditore. Sono parabole quelle narrate da Gesù nei Vangeli, ma anche quella adoperata da Natan per rimproverare a Davide il suo peccato (2 Sam 12, 1-10), le favole di Esopo e certi racconti del Talmud. 

Quanto al MITO, esso rappresenta un racconto all'apparenza storico, nel quale però intervengono dei, demoni, forze soprannaturali o, quantomeno, eroi dotati di poteri eccezionali ed in grado di compiere imprese fuori dall'ordinario. In generale, i miti non sono mai inventati di sana pianta, a differenza di quelli che vanno piuttosto sotto il nome di LEGGENDE, perché rappresentano il ricordo, deformato dalla credulità popolare, ma talora per motivi encomiastici, di eventi realmente accaduti. Secondo il filosofo greco Evemero, per esempio, gli di dell'Olimpo non rappresenterebbero altro che il ricordo di antichi eroi, guerrieri, cacciatori, ecc… poi deformati dalla tradizione orale, che avrebbe ingigantito le loro imprese, rendendoli addirittura immortali. Tale ipotesi, detta evemerismo, è accolta anche dal Foscolo nei suoi "Sepolcri". Nella Bibbia troviamo la figura di Nimrod (il dantesco Nembrot), fondatore di Ninive e costruttore della torre di Babele, detto « gran cacciatore al cospetto del Signore » (Gen 10, 9), che probabilmente era un vero cacciatore di gran forza e potenza, divenuto leggendario al punto da essere ritenuto fondatore della più grande potenza di quei tempi, l'impero Assiro (secondo taluni, è da identificarsi con Sargon, capo degli Accadi, vissuto nel III millennio a.C.). Per restare in Mesopotamia, presumibilmente anche Gilgamesh, mitico re della città sumerica di Ur e considerato l'"Ercole babilonese", altri non era che il patesi (re-sacerdote) di quella città, vissuto nel IV millennio a.C., e quindi assai prima che venisse inventata la scrittura; le sue gesta, tramandate oralmente per secoli, vennero talmente trasfigurate da farne un eroe alla ricerca niente popò di meno che dell'immortalità.

Si dice invece EZIOLOGIA (dal greco aitia, "cause") un racconto ideato di sana pianta per spiegare la causa, l'origine di un determinato fenomeno, usanza, costume, evento di cui altrimenti non si conosce il motivo. La Bibbia e molti poemi dell'antichità sono pieni zeppi di eziologie; anzi, lo stesso racconto biblico della Creazione è un'eziologia. Infatti, l'uomo del V secolo a.C. si chiedeva: come mai c'è il mondo anziché il nulla? Risposta: perché Dio lo ha fabbricato ex novo con le Sue mani. Come mai c'è il Sole in cielo? Perché JHWH ve lo ha posto per rischiarare il giorno. Come mai oltre al maschio esiste la femmina, e tra i due c'è una tale attrazione? Perché la prima femmina, Eva, fu tratta dalla costola del primo maschio, Adamo, che infatti può dire: "questa è carne della mia carne ed ossa delle mie ossa". Perché gli uomini muoiono? Per via della colpa originale nel giardino di Eden. Perché gli uomini si uccidono tra di loro? Perché cominciò a farlo Caino nei confronti di suo fratello Abele. Perché si parlano tante lingue sulla Terra, anziché una sola, se tutti discendiamo da un unico progenitore (monogenismo)? Per via della confusione delle lingue operata da Domineddio al tempo della torre di Babele; e così via. Anche il racconto di Genesi secondo cui l'Angelo tentò di vincere Giacobbe in una gara di lotta paralizzandogli il nervo di una coscia non è altro che un'eziologia per spiegare perché gli Ebrei non mangiano il nervo sciatico degli animali; e tutto quanto l'episodio ha lo scopo eziologico di spiegare il nuovo nome di Giacobbe, Israele, che fu poi estesa a tutta quanta la nazione ebraica, perché il suo significato è « lottare con Dio ». Al di fuori della Bibbia, è un'eziologia quella che spiega le formazioni vulcaniche dell'Irlanda orientale come un ipotetico selciato costruito da un gigante attraverso il mare per passare in Gran Bretagna, ma anche quella che spiega le eruzioni dell'Etna sostenendo che là sotto è imprigionato il gigante Tifeo, ribelle contro Giove, che sfoga la propria rabbia impotente scuotendo il monte ed espellendo fuoco e fiamme.

